Fiat, no dell'azienda ad aumenti di salario
si arena la trattativa sul nuovo contratto 

Dal sito La Repubblica del 5-2-14

Si è concluso con un nulla di fatto l'incontro tra l'azienda e i sindacati del sì: resta il nodo salario. Il Lingotto non è disposto a concedere aumenti agli 80 mila dipendenti: "I soldi servono per gli investimenti negli stabilimenti italiani". E da Roma parla il ministro Zanonato in audizione alla Camera: "Sono ancora senza risposta le questioni relative ai problemi occupazionali della Fiat nel breve e nel medio periodo"

Non è una vera e propria rottura, ma non si sblocca il negoziato tra Fiat e sindacati per il rinnovo del contratto degli oltre 80mila lavoratori del gruppo.
L'azienda ha ribadito oggi nell'incontro che si è svolto all'Unione industriale di Torino che non concederà alcun aumento salariale a causa dell'andamento ancora difficile del mercato dell'auto e del ricorso alla cassa integrazione. Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Quadri hanno replicato, come già avevano fatto nell'ultimo incontro, che senza aumento salariale non ci sarà un contratto. I sindacati riuniranno nei prossimi giorni le segreterie nazionali unitariamente e terranno le assemblee negli stabilimenti dove si lavora. Dopo aver risolto gran parte delle questioni normative, la trattativa si è arenata sullo scoglio degli aumenti salariali.
E intanto a Roma "il governo ha sollecitato Fiat-Chrysler a chiarire al più presto le prospettive del gruppo in Italia con l'obiettivo che "rimanga in Italia la sede produttiva di primaria importanza e la sede di sviluppo nuovi prodotti e nuove competenze". Lo ha riferito il ministro dello sviluppo economico, Flavio Zanonato, nel corso del question time alla Camera. Allo stato attuale, ha aggiunto il ministro "non è tutto fermo" visti gli investimenti a Grugliasco e Mirafiori e "l'annuncio che prossimi mesi sarà avviata la produzione a Cassino dei nuovi modelli Alfa Romeo" che "rappresentano importanti indicazioni della strategia di Fiat in Italia" volta alla "produzione di veicoli di gamma alta destinati alle esportazioni". Ma il ministro ha anche aggiunto che "sono ancora senza risposta le questioni relative ai problemi occupazionali della Fiat nel breve e nel medio periodo".
La Fiat ha anche ricordato tra i motivi che rendono impossibile un aumento salariale gli investimenti avviati negli stabilimenti italiani. Nessuna data è stata al momento fissata per riprendere il confronto. "Non si può chiudere un contratto - afferma Francesco Scandale, segretario dei Quadri Fiat, al termine dell'incontro con l'azienda - senza un aumento economico. Non possiamo fermarsi di fronte alle difficoltà, dobbiamo riprendere la discussione. Si possono seguire strade diverse che non incidono sui costi di struttura per dare una risposta salariale ai lavoratori". Anche per Antonio D'Anolfo dell'Ugl, "così non si può fare un accordo. Capiamo gli sforzi fatti per l'acquisizione di Chrysler ma non possiamo chiudere un accordo senza incremento salariale. Non c'è rottura, auspichiamo di riprendere al più presto il negoziato". 
"E' grave - spiega Ferdinando Uliano, segretario nazionale Fim - che l'azienda continui a ribadire che per il 2014 non ci debba essere risposta salariale. Per noi è indispensabile, riteniamo che in questa situazione di crisi del negoziato riprenda la discussione con tutte  le rsa negli stabilimenti e con i lavoratori. Se nelle prossime settimane non ci sarà una risposta concreta sul salario dobbiamo essere pronti ad affrontare una stagione di rottura con la Fiat". 
"La trattativa per il rinnovo del Contratto dei dipendenti Fiat e' giunta a un punto di crisi, come è tradizione del sistema italiano di relazioni sindacali. E' quello che generalmente succede. Quando le organizzazioni sindacali e l'azienda discutono di aumenti salariali, il negoziato si complica". E' il commento del Segretario Generale della Fismic, Roberto Di Maulo. "Nei prossimi giorni  le parti dovranno individuare un percorso che sia il meno oneroso per l'azienda e il piu' vantaggioso per i lavoratori" ha osservato Di Maulo, ricordando che "l'anno scorso questo percorso venne individuato attraverso il premio di competitivita' (legato alle presenze, detassato e decontribuito)". Un percorso analogo, secondo Di Maulo, dovra' quindi essere compiuto anche quest'anno  "in maniera da consentire nei mesi successivi, subito dopo l'importante incontro sugli investimenti previsto per maggio, di individuare soluzioni salariali piu' tradizionali, come l'aumento della paga base per il 2015 e il 2016, quando il grosso peso degli investimenti e dell'acquisto di Chrysler avra' un minor impatto sui conti dell'azienda".
Domani si riuniranno le segreterie territoriali di tutti gli stabilimenti Fiat, poi ci sarà una riunione unitaria delle segreterie nazionali e le assemblee nelle fabbriche.
